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Curriculum Vitae 
INFORMAZIONI PERSONALI 

DICHJARA 

'FABIA FRANCHI 

POSIZIONE RICOPERTA DIRIGENTE RESPONSABILE SETTORE ASSISTENZA TERRITORIALE-Direzione 
Generale Cura della Persona, salute e Welfare. 

ESPERIENZA PROFESSIONALE 
Dal 16 Novembre 2020 Responsabile Settore Assistenza Territorfale 

Regione Emilia Romagna 
Viale Aldo Moro, 21 Bologna 

Partecipa alla programmazione regionale, alla definizione degli obiettivi aziendali e al 
monitoraggio del loro raggiungimento per le parti di competenza; 
Cura la definizione gli lndlrfzzi e le strategie per lo sviluppo dell'assistenza territoriale 
sulla base degli standard Nazionali, delle indicazioni del PNRR e degli obiettivi di 
mandato della giunta regionale nonché cura la deflnlZ~one degli obiettivi del Piano 
Sociale Sanitario Regionale per la parte sanitaria e socio-sanib:lrla di competenza e ne 
programma e monitora la loro realizzazione; 
cura In programmazione, la pianificazione e n monitoraggio delle attività territoriali In 
ambito sanitario e socio-sanitario di competenza favorendo processi di integrazione con 
i soggetti e le istituzioni esterne e con tutti i Settori della Direzione Generale Cura della 
Persona Salute e WelFare ; 
Programma, governa e monitora l'erogazlone del servizi di assistenza territoriale 
ambulatoriali, domldllarl, resldenziaU e semlresldenzlall offerti nell'ambito delle Cure 
Primarie, della Salute Mentale e Dipendenze Patologiche, delle carcert e della Salute 
Donna, (nfanzia, Adolescenza e Genitonalità; 
Contribuisce alla valorizzazione del professionisti nell'ambito territoriale nella logica di 
una presa In carico Integrata e multiprofessjonale e per lo sviluppo di modeJII 
organ~atlvi che tengono conto delle opportunità ed Innovazioni offerte da un adeguato 
Sklll Mlx; 
Promuove, in collaborazione con il Settore prevenzione collettiva e sanità pubblJca, lo 
sviluppo e Il monltoraggfo di interventi di promozione e prevenzione nell'ambito della 
reanzzazione delle Case della Comunità e delle politiche di One Health; 
Programma, governa e monitora gJI oblettlVI di implementazione e sviluppo della rete 
assistenziale nel territorio regionale in particolare delle Case di Comunità, Ospedali di 
Comunità, Hospice, rete delle cure pallfative, nonché dei percorsi dl assistenza 
domidllare; 
Promuove e sostiene l'implementazione di Health Population Management tese a 
S\filuppare modelfl di presa in carico della popolazione stratiflcandofa sul bisogni ed 
attivando modelli organlzzatlvl basati su sanità d'inlziat!'Ja e continuità dell'assìstenza; 



Cura !'attuazione della normativa nazlonale In materia di prescrizione In regime SSN, 
cura gli lndtrlzzj e le strategie per lo sviluppo dell'assistenza specialistica ambu~torfale, 
compresa la telemecficlna, garantendo ff recepimento dei Uvelll essenziali di Assistenze 
(LEA) del setting ambulatoriale terrltorlaJe ed ospedaliero. 
Cura la definizione degli obiettivi di accesso all'assistenza spectaHstlca ambulatoriale e 
monitora Il rispetto degli standard del tempi dt attesa dell'attività ambulatoriale secondo 
le Indicazioni mlnlsterlall e regionali; 
Presidia e coordina le pofltlche di accesso al servizi sanitari per la popolazione 
svantaggiata, Immigrata e richiedente asilo presente a qualsiasi titolo sul territorio 
!tallano in integrazione con Il Settore Polttiche Sociali, di indusione e pari opportunità; 
Programma, governa !'erogazione dei servizi di salute mentale, dipendenze 
patologiche, neuropsichiatria dell'infanzJa e dell'adolescenza; 
Supporta e coordina I processi di Integrazione sanitaria e sodale con gli interlocutori 
istituzionali coinvolti nella prevenzione, nel reinserimento e abilitazione sociale ed 
educativa, nel supporto all'autonomia possiblle, nel settori della salute mentale e delle 
dipendenze patologiche nelle diverse fasce di età; 
Governa e programma l'erogazione delle attività sanitarie nelle carceri cura le relazioni 
fnter-lstrtuzlonall con il Prowedltorato Reg!onale dell'Amminlstrazlone Penitenziaria e Il 
Centro Giustizia minorile. Presidia le attività dell'Osservatorio regionale salute mentale e 
salute nelle carceri; 
Cura il recepimento degli Accordi Nazionali sulla Medicina convenzJonata e la definizione 
degli Accordi regionali e supporta le Aziende per gli Accordi locali ; 
Definisce, pianifica e coordina l'attuazlone del triennio di Formazione specifica In 
medicina generale e del Corso In Emergenza Territoriale ; 
Cura l'attuazione degli indirizzi nazionali e regionali relativi alla Salute Donna , Infanzia 
e Adolescenza e, in particolare al percorso nascita e all'area pediatrica anche tramite Il 
coordinamento della Commissione Nasclta regionale; 
Assicura, In forma Integrata con ·I servizi di area sodale, il supporto tecnico e Il 
coordinamento, per quanto di competenza, agli organismi di partecfpaZlone In ambito 
sanitario e sodo·samtario e la partecipazione ai tavoli per l'attuazione del plani di 
azione regionali per la popolazione anztana e giovane; 
Partecipa alle progettazioni e ai tavofi nazionali o interregionali su tutti gli argomenti 
Inerenti l'assìstenza terrttoriale e le aree di competenza assegnate; 
Partecipa attivamente ai lavori della Commissione 5alute ir, seno alla Conferenza delle 
Regioni e Province autonome; cura Il coordinamento tecnico del tavolo Assìste.nza 
territoriale e del sul sottogruppi ; 
Garantlsce l'aggiornamento e l'Invio del flussi lnformati"i, regionali e nazionali, relativi 
all'attività territoriale di competenza . 

Attività o Settore Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare 

ESPERIENZA PROFESSIONALE , 
Dal 16 Novembre 2020 Coordinatore tecnico dell'Area Assistenza Territoriale -Commissione Salute nell'ambito 

della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

ESPERIENZA PROFESSIONALE 
Da 01/01/19 al 15/11/2020 Collaboratore Partl1me 

Di~ezlone Salute e Welfare deUa_Reglone Emilia-Romagna 
Viale Aldo Moro, 21 Bologr,a 

' 
Partecipazione allo sviluppo delle Reti dei servizi per la Cronicità e le Cure Intermedie. 
Sviluppo delle politiche di riconoscimento e stesura delle linee attuative della normativa 
relativa al <:areglver famigliare 

Att1vita o. Settore Servizio Assistenza Territoriale 



Da 17/06/08 al 15/11/2020 Componente Tltolare 
Az.. Usi di Bologna 
Via Castiglione, 29 • 

AttMtà o Settore Commissione Olsdpllnare Aziendale 
Da 9/06/15 al 15/11/2020 Direttore 

Az. Usi di Bologna 
Via Omarosa 5/2 40033 Casalecchio di Reno 
Individuare i bisogni di salute del bacino di competenza, degli obiettivi e delle risorse 
per li loro soddisfacimento. Parteélpare al processo di programmazione e 
assegnazione obiettivi delle strutture di riferimento distrettuali. Assicurare e 
monitorare elevati standard di qualita' e quantita' dell'offerta. Garantire equlta' 
dell'accesso. Garantire elevati livelli di collaborazione ed integrazione istituzionale ed 
organtzzatiVa tra EELL e Azienda ~nitaria. 

Attività o Settore Distretto di Committenza e Garanzia Reno, Lavino e samoggla 

Da 15/01/2015 a 8/06/2015 Direttore 
Al.. Usi di Bologna 
Via Castigllone, 29 40100 Bologna 
Dirigere e valutare i professionisti e il personale di supporto afferenti, In coerenza con 
le strategie Aziendall, contrlbuìre a mantenere elevati standard assistenziali e 
concorrere alla prevenzione e gestione dei fattori di rischio dlnico. Promuovere e 
sostenere l'Innovazione organizzativa, la verifica dei rlsultab e degli esiti asslstenzlali 
, in un'ottica di responsabilizzazione diffusa. Garantire Integrazione organizzativa e 
prof'esslonaJe, contribuire faWvamente alla buona gestione dei fattori produttivi' 
assegnati. 

Attività o Settore DirezioneAssistenziale Tecnica e Riabilitativa 

Da 15/01/2015 a 08/06/2015 Direttore (ff) 
Az.. Usi di Bologna 
Via castigllone, 29 40100 Bologna 
Sostenere la presa ìn carico degli assistiti nonche' la continutta' delle cure valorizzando 
le competenze e le risorse secondo le logiche del percorsi Integrati. Determinare gli 
standard assistenziali operativi e professionali In aderenza alle logiche e ai criteri 
dell'intensita' di cura e della complessita' assistenziale. 

Atttvita o Settore UOC Area professionale lnf.ca, Complessità e Continuità dell'assistenza 

Da 01/03/2013 a 14/01/2015 Direttore (ff) -

Servizio Assistenziale Tecnico e Riabilitativo Az. Usi di Bologna 

Via castlgllone, 29 40100 Bologna 
Contribuire alla definizione e programmazione strategica Aziendale,nel rispetto del 
principi della normativa di cui alla Legge 10.08.2000, n. 251, nonche' degli specifici 
codici deontologici assicurare la direzione e valutazione del slstema di governo 
assistenziale, lo sviluppo del processi asslstenzian che coinvolgono le aree 
professionali di riferimento, definire il fabbisogno e l'allocazione delle risorse afferenti 
nell'ambito del valori e degU ìndlrizzl aziendali Inerenti Il governo dlntco e 
assistenziale. 

Attività o Settore Servizio Asslsten.llale Tecnfco e Riabilitativo 



Da 18/07/2011 a 14/01/2015 Responsabile UOSO Continuità dell'Assistenza e di Coordinatore 

dell'Area Dipartimentale SATeR Az.. Usi di Bologna Via castigllone, 29 

Bologna 

Sostenere la presa in carico degli assistiti nonche' la Contlnuita' delle cure 

valorizzando le competenze e le risorse assegnate secondo le logiche della 

multiprofesslonalltà e dei percorsi ad elevato grado di integrazione. 

Negoziare e governare le risosrse professionali assegnate per Il 
raggiungimento degll obiettivi annuali di produzione. 

Attlvltà o Settore Dipartimento Cure Primarie 

Da 01/07/2010 a 28/02/2013 Responsabile delle professioni sanitarie Infermieristiche, tecniche, della 
rlabllltazlone, della prevenzionee della professione di ostetriche area 
infermieristica del Dipartimento delle cure Primarie e deWUnità Operativa 
Semplfce Dipartimentale Continuità dell'assistenza 

Az.. USI dì Bologna 
Vfa Castlglione, 29 40100 Bologna 
Concorrere con assunzione diretta dr responsabilità, al raggiungimento degli obiettivi 
della struttllra di riferimento e rendendosi garante del govemo del processf di 
assistenza per l'area as.sfstenzlale, tecnrco sanitaria e riabilitativa. 

Atl:Mta o Settore Dipartimento Cure Primarie 
Da 01/10/2005 a 30/06/2010 Responsabile Servilio di AssiStenza, Tecnico-Sanitario e della Riabilltazlone Distretto di 

Bofog~ (Delibera Direttore Generale 162/2005 ) 

Az. Usi di Bologna 
Via castlghone, 29 40100 BologM 
Concorrere con assunzione dìretta di responsablUta', al raggiungimento deglì obiettivi 
della struttura di riferimento e rendendosi garante del governo del processi di 
assistenza per l'area assistenziale, tecnico sanitaria e riabilitativa. 

Attività o Settore Distretto Citta' di Bologna 

Da 01/10/2001 a 30/09/2005 Responsabile del Servizio lnfemlieristico e Tecnico del Dipartimento Cure Primarie 
Az. Usi dtt di Bologna (Delibera Direttore Generale 942/2001) 

Az. Usi Citta' di Bologna 
Via Castiglione, 29 40°100 Bologna 
Responsabile della gestione e coordinamento del personale Infermieristico e tecnico 
assegnato e dell'integrazione del processi asslstenzlall garantiti dalla macrogestione di 
competenza. 

Attività o Settore Dipartimento Cure Primarie 

Da OIC 1999 a Sett 2001 Responsabile Assistenziale Coordìnatore Aziendale del Servizio di Assistenza domiciliare 
Az. Usi Otta' di 

Bologna Via castigtione, 29 40100 
Responsabile del coordinamento aziendale sul processo assistenziale trasversale di 
assistenza domiciliare. 



Attività o Settore Direzione Infermieristica e Tecnica aziendale 

Da Genn 1998 a Ago 2001 Responsabile del servizio Infermieristico e Tecnico 

Az.. Usi dtta1 di Bclogna 

Vta cast1gllone, 29 40100 Bologna 
Responsabile della gestione e coordinamento del personale lnfermferlstlco e tecnico 
assegnato. 

Attivìt:à o Settore Direzione tnfermlerlstlca e Tecnica Distretto Borgo Panigale-Reno 
Da sett 1996 a Sett 1999 caposala Servizio di AsststenzaOOmidlfare 

Az.. Usl atta· di Bologna 
Via C8stiglione, 29 -40100 Bologna 
Coordinamento e gestione dell'equipe Infermieristica domlcilfare. 

Attivita o Settore Assistenza lnfermlerlstiai Oomìdllare Distretto Borgo•Reno 

Da Genn 1993 a Sett 1996 Coordinatore di sezione 

Unità' Sanitaria Locale n 27 
Bologna OJest Bologna 
Funzioni di coordinamento e supporto al processo dJ apprendimento dlnlco-pratlco e 
di programmazione didattica. • 

Attività o Settore Scuola Infermieri S. Maria della Vita 

Da Dlc 1990 a Dlc 1992 caposala presso Reparto di Ginecologia 

Unita' Sanitaria Locale n 27 
Bologna Ovest Bologna 
Coordinamento e gestione dell'equlpe infermieristica del reparto. 

AWvità o Settore Ospedale Maternità DAzegllo 

Da Dic 1988 a Dic 1990 Infermiere Coordinatore dl sezione 
Unita' Sanitaria Locale n 27 
Bologna Ovest Bologna 
Funzioni di coordinamento e supporto al processo di apprendimento dinico-pratico e 
di programmazione didattica. 

AttMtà o Settore Scuola Infermieri 5. Maria della Vita 

Da Genn 1983 a Dlc 1988 Infermiere professionale 

Unita' Sanitaria Locale n 27 
Bologna Ovest Bologna 

Ho fatto parte del nascente dipartimento di emergenza con esperienza di primo 
soccorso In ambulanza e eHambulanza. 

Attività o Settore Infermiere professionale presso Il Centro Traumatologfco Ortopedico 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 



Dal sett 2018 a gfugno 2019 • corso di Formazione Managenale per la Direzione Generale delle Aziende sanitarie al 

sensi del DGLs 502/92, del DM 1/08/2000.e del D.Lgs 171/2016 Durata ore 160 più 
. la realizzazione di un Project work flnale. 

Laboratorio Management e Sanità dell'Istltuto di Management -Scuola Superiore 
Sant'Anna di Pisa· per conto della Regione Toscana 

Acquisire competenze avanzate di Generai Management In materia di sanità pubblica e 
di organizzazione e gestione sanitaria. 

Da Apr 2018 a ottobre 2019 Corso "La Rete delle Cure Intermedie In Emilia Romagna" 

Servizio Assistenza Territoriale Direzione Generare Cura della Persona, Salute e Welfare 
REGIONE EMILIA - ROMAGNA 

Acquisire approfondite conoscenze su quadro del sistema sanitario Italiano, la risposta 
al bisogno sociosanitario e sodale, rlabllftatl'/0 ospedaliero, I percorsi e la rete del 
servili. Percorso formativo regionale finalizzato alla definizione della rete delle cure 
lntennedie in Emiffa-Romagna. 

Dal dlc 2016 al Aprlle 2017 • Corso di Alta Formazione •Laboratorio di ricerca e formallone per le esigenze della 
Direzione delle Attività Socio-Sanitarie dell'Azienda USL di Bologna" con reallzzazìone di 
un Project work finale 

Scuola Superiore Sant'Anna- Laboratorio Management e Sanità dell1stituto di 
Management 

Acqulslre conoscenze approfondite sul senso del presidio dell1ntegrazlone 
sociosanitaria a livello azfenda!e, sugll assetti organizzativi e dinamiche interne ad una 
azienda sanitaria territoriale di grandi dimensioni, con un focus specifico sull 'ambito 
distrettuale, ossia quello che il nuovo Piano sociale e sanitario 2017-2019 individua 
come livello terrltorlale deputato alla "p,rogrammazlone e reallzzazlone del servizi socio-
sanitari~ 

Dal 2015 Fonnazione Manageriale per Direttori di Struttura Complessa con realizzazione di un 
Project work finale. Durata 120 ore 

Dal 2012 al 2013 

Assessorato affe Politiche per la Salute- Regione Emilia Romagna 

Acqulslre la capacita' di Interpretazione del contesto di riferimento, di analisi 
organizzativa ed economica delle attlvlta aziendali e dì decisione matura e 
consapevole , coerente con le finallta' perseguite dal sistema sanitario nel suo 
complesso; assicurare il miglioramento delle tecniche e dell'uso degli strumenti proprf 
dell'attMta' di dlrezlone , prioritariamente riferiti alle aree di organizzazfone e 
gestiÒne dei Servili Sanitari, dt rilevazione di indicatori di qualita' dei servizi e sanlta' 
pubblica, di gestione delle risorse umane, nonche' di criteri di finanziamento ed 
elementi di bllanòo e controllo. 

Master di 2 livello In funzioni direttive e gestione servizi sanitari con reahzzazione di un 
Project work finale (60 CRJ) 
Università di Bologna 

Obiettivo del Master la ronnazione di dirigenti dei Servizi Sanitari e Sodali pubblici e 
privati, al fine di costruire una visione orientata al cambiamento In ambito 
manageriale e organizzativo; creare una condivisione concettuale e semantica sul temi 
dell'Integrazione professionale, della continuita' delle cure, delle reti, dei percorsi 
assistenziali e delrorganlzzazione per lntensita' dì cura; sviluppare pensiero strategico 
e competenze funzklnall all'introduzlone di percorsi assistenziali orientati al paziente; 
fornire metodologie e strumenti per l'appflcazlone di modelli gestronalf che r avortscano 



Da Dlc 2005 a OIC 2007 

Il lavoro In team del proresstonlstl e l'integraztone tra setttng assiStenzfali e tra Serv1zl 
sanitari e sodali; fornire metodologie .e strumenti per la valutazfone della performance 
del Servizi sanitari. 

Lauree Magistrale In scienze Infermleristk:he ed Ostetriche 
Università degli studi di Tor Vergata Roma 

Formazione culturale e professionale avanzata per Intervenire con elevate competenze 
nei processi assistenziali, gestionali, formabvi e dl ricerca. AcquiSizione di abilita' 
educative e preventive In risposta ai problemi prioritari di salute della popolazione e ai 
problemi di quallta' del servizi. Titolo della Tesi discussa: "le funzioni, le 
responsabllita' e l'autonomia dell'infermiere di famlgffa nell'ambito delle cure primarie. 
Il progetto e la sperimentazione dell'Azienda Usi di Bologna". Votazione finale 110/110 
e lode 

Dar 1987 al t988 C'ertificato di Abilitazione a Ftlnzlonl Direttive nell'Assistenza Infermieristica 
Scuola per Infermieri Professionali •Santa Maria della Vita" 

Bologna 
Coordinamento, gestlone ed organizzazione delle risorse umane, strumentali e 
materiali. Elementi di psk:ologla e pedagogia applicata all'eserclZio della leadership, 
coordinamento e gestione di gruppi di lavoro. 

Dal 1979 al 1982 Diploma di Infermiere Professionale 
Scuola per Infermieri Professionali della USL29 - Emanuela Setti carraro Bologna 
Materie di dlnlca ed Infermieristica generale tese all'Identificazione deJ bisogni di 
salute della persona e coUettMta', alla formulazione dei relativi obiettivi e alla 
pianificazione assistenziale nonche' aff'espfetamento degli Interventi assistenziali 
infermieristici . Approfondimento delle dlsdpllne psicD·pedagoglche legate alle 
dinamiche relazlonall e comunicative. 



COMPETENZE 
PERSONAU 

• Lingua madre Italiano 

Altre hngue Inglese 

Patente di 
guida 

ULTERIORI 

INFORMAZIONI 

:MPRjsìONE 
Lettura 

Al A1 

B 

Interazione 
Al 

PARLA~ 
(~onearate 

Al 

Dichiaro Inoltre di essere Iscritta nel: 

• Elenco nazionale degli Idonei alla nomina a Direttore generale di azienda sanitaria regionale 
pubblicato sul sito del Mlriistero della Salute; 

• Elenco regJonale degli idonei Direttore Generale delle Aziende sanitarie e degfl Enti del 
Servizio Sanitario della Regione Emilia-Romagna. 

• Elenco regionale degli idonei alla nomfna di Direttore delle attività Socio sanitarie delle 
Aziende sanitarie e degli Enti del Servizio Sanitano della Regione Emilia-Romagna. 

• Elenco regionale degli Idonei alla nomina di Direttore Assistenziale delle Aziende sanitarie 
e degli Enti del Servizio Sanitario della Regione Emllla·Romagna. 

Conferences 
22 e 23 giugno 2023 
Bologna 3° Convention di Donne protagoniste fn Sanità 
Sessione parallela "DM77 a che punto slamo" 

Relatore 

21 giugno 2023 • 
Bologna Il futuro dello Sçompen~ cardiaco In Emilia Romagna. 
"La Olsil de/fa ComunitiJ come Driver dell'ìnterdisdp/lMrita 

Relatae 

~

ugno202J 
na sm (Società Italiana 19.fene) 

lhln Tank Integrazione rra Sanità pubblica e Cure primarie alla luce del DMn 

Relatore 
8 



4 giugno 2019 • 
Torino 4S" Congresso Nazlonale AMNDO Il futuro degli ospedali: analisi, 
inteS1razione,azioni. 

"L ~ntegra~ione del professionisti StJnitiJri per Il benessere organizzativo dell'assistenza" 

Relatore 

l f ebbra10 2019 
Bologna Convegno Regionale Comitato Infermieri Dirigenti Emllìa-Romagna 
Il sistema salute, I bisogni emergenti, Il sistema professionale 
li slstef71il San/atrio neQa Regione Emilia Romagna: qut1/i le prospettive per I citfildlni e per 
i professfomstl sanit.ari StJnirario-soc/ali 

Relatore 

19 gennaio 2017 
Bofagna Federazione Nazionale IPASVI VIn° Conferenza Nazionale delle Politiche della 

Professione Infermieristica. La mappa di un Percorso. 
"L'infermiere Direttore di Ot"stretto" 

Relatore 

25 ottobre 2017 
f!Ql0gna Ausl di Bologna -Le case della Salute e l'Ospedale, una relazione necessaria-
"// CrJ/nvolglmt!nto del attadlnl: esperlenza del Distretto Reno,laYlno e SSmoggla" 

Relatore 

26 novembre 2015 
ArelZD Forum Risk Management in Sanità 2015 "Come cambiare la Sanità: /7nnovazione 
ec,ua e sostenib;/é' 
"La professione Infermieristica come risorsa per il Sistema Sanitario Nazionale: competenza 
ed èvoluzioni" • 
Innovare si può: esperienze nella realtà italiana Il Territorio 

Relatore 

6/8 novembre 2014 , 
Roma Fondazione Policlinico Tor Vergata " Governare i processi di cura tra crisi economica 
e bisogni di salute della persona: esperienze a confronto" 
"Governare l'approprlateua e l'economicita' del percorso terapeutico: la presa In carico 
territoriale" 

Relatore 

10 dicembre 2014 
Roma Fondazione Policlinico Tor Vergata " La degenza Infermieristica ed il modello per 
Intenslta' di cura: sistemi organiZzatiVi a complementari?" 
"Attivazione del percorsi assistenziali per intenslta' di cura : 

dall'ospedale al territorio" 

Relatore 

25 27 ottobre 2012 
Roma Convegno Nazionale CNA! "Senza Infermieri non c'è futuro" 
"JI Case Management infermieristico per la gestione della complesslta' assistenziale nelle 
cure Primarie: l'esperienza dell'Azienda Ust dì Bologna" 
Relatore 

20 settembre 2012 
Azienda Usi di Bologna-seminario "Il senso di un percorso dalle esperienze in corso alle 
nuove prospettiVe per Il malato cronico e l'anziano fragt1e•1

: 

"Le prospettive di svlluppo delrAssistenza sul terrftorlo: l'assistenza d'in~tive e li 
case Management" • 

9 



Relatore 

23 25 maggio 2012 
Siracusa 10 Congresso Nazionale :CARD ''I Distretti tra sostenibillta', equlta' e lavoro: esiste 
ancora la salute per tutti?" 
"La Centrate Metropolitana Post Acuzie" 
Relatore 

18 maggio 2012 
Expo Sar,lta' 2012 Colleglo IPASVI Regione Emllla Romagna 26 Convegno Regionale 
"La presa in c.arlco infermieristica dei pazienti Frequent user dl Pronto Soccorso: I risultati 

di un'esperienza" 
Relatore 

18 novembre 2011 
Piacenza • Convegno regionale CARD Emilia Romagna .. Le cure domldltari quali possibili 
sviluppi tre mutamenti socl<Htemografld, Innovazione tecnologica e sostenlbllita"' 
"la Parabola: uno strumentò per facilitare la continuita' nella 
fase di dimissionen 
Relatore 

13 giugno 2011 , 
"Network Direttori Aziende Sanitarie Pubbliche• SOA Bocconi 
"t profili emergenti nella sanita' del futuro; quadri 
concettuali e nuovi ruolt" 
Relatore 

24 maggio 2011 
Collegio IPASVl di Rovigo Azienda ULSS di ROVtgo "D FUTlJRO gla' arrivato. L'evoluzione 
della Professione Infermieristica e lo sviluppo di nuovi modelli organizzativi• 
"Il case Manager nell'assistenza 
domiciliare'' 
Relatore 

12 - l4 maggio 2011 
1 Conferenza Nazionale sulle cure Domldllari organizzato da CARE 
"11 Case Management Infermieristico per la presa In cariCD, il governo e la sostenibilita' del 
percorso di cura, la -verifica dei risultati" 

Relatore 

Docenze 

Anno accademico 2023/2024 
Università degli studi di Udine Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche e Osterlche 
Professore a contratto 20 ore 
Management applicato nelle Cure a lungo Termine 

Anno accad~mico 2022/2023 
Università degli studi di Trieste Laurea Magistrale In Scienze Infermieristiche e Osteriche 
Professore a contratto 16 ore 
Management applicato nelle Cure a lungo Termine 

Anno Accademico 2022/2023 
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Università degli Studl di Bologna - Master 1 ° llvello Assistenza Infermlerlstica in cure 
Primarie e sanità pubblica • 
Professore a contratto 4 ore 
n PNRR e l'assistenza Terrltorlale 

Anno Accademico 2021/2022 2022/2023 
Università ~li Studi di Bologna - Master 1 ° livello Assistenza lnfermleristica in Cure 
Primarie e sanità pubblica 
Professore a contratto 8 ore 
Il PNRR e l'assistenza Terrttorlale 

Anno accademico 2020/2021 2021/2022 2022/2023 2023/2024 
Università degll Studi di Bologna - Master 1 ° livello case Management 
Professore a Contratto 10 ore 
•La Continuità Assistenziale" 

Anno accademico 2016/2017 2017/2018 2018/2019 2019/2020 
Università degli Studi di Bologna - corso di Laurea Magistrale Scienle Infermieristiche ed 
Ostetriche 
Professore a Contratto a titolo gratuito -20 ore per anno accademlco-
"L 'assfstenz., Territoriale e le case della Salute" 

22 settembre 2017 
SOA Bocconi MIiano- Corso di formazione SViluppo strategico delle leve di management 
sanitario in Regione Lombardia "Quali traiettorie di sviluppo per le professioni sanitarie 
sono più urgenti? Come implementarle e come motivare I professionisti sa-nltari ad 
Intraprenderle?" 

Anno acca,demico 2014/2015 2015/2016 
Università degli Studi di Bologna- Corso di Laurea Magistrale Scienze Infermieristiche ed 
Ostetriche • 
Professore a Contratto a titolo gratuito ·20 ore per anno accademico· 
"Le Cilse della Salute" 

Anni accademici 2002/2003, 2003-2004, 2004-2005, 2005-2006 2006-2007 2007-2008 
2008-2009 2009-2010 
per un totale dJ 75 ore 
Corso di Laurea In Infermieristica dell'Universita' di studi di Bologna, seminari nell1amblt0 
delle attlVlta' integrative alla didattica presso il Polo formativo Bologna 1 e Bologna 2. 
"Il Distretto e le Cure Primarie. ti ruolo dell'infermìere nell'assistenza Territoriale.'' 

Anni accademici 1999/2000 2000/2001- 2001/2002 
Facolta' di Medicina e Chirurgia presso l'Unlversita' degli Studi di Bologna- Diploma di 
Infermiere- professore a contratto 
Organlmalone della professione Infermieristica, svolto nell'ambito del corso integrato di 
Se. Umane, storia e filosofia della Medicina per un totale di 60 ore 

Bologna anno scolastico 1996/97 
Istituto Ortopedico Rlzzoli Corso di Fonnazione per Operatori Tecnlcì 
Addetti all'Assistenza Le Prestazioni Extraospedaliere per un totale di 46 
ore 
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Publications Anno 2019 
Dalrlndlvlduazione alla valorizzazione delle best p,actice - L'esperienza del sistema 
di valutazione del servizi sanitari regionali a supporto della dlffusfone 
dell'eccellenza Parte prima capll'Olo 4 p.109 
Edizioni ETS 
"Percorse Materno Infanti/e nelri1111blto di ATS Bergamo•ASST, Bergàmo OW?St 
Bergamo Est e Papa Giovanni XXI/I "(S.Aqullanl, B.Caruso,Febia · 
Franch1,S.Grego,F.Roltl,M.Sorrentfno] 

Anno 2014 
• Guida all'esercizio della professfone di Infermiere 

• Capitolo 12 Ed CG Edizioni Medico Scientifiche 
"L'assistenza domiciliare" 
[F.Franchl] 

Anno 2012 
Atti 10 Congresso Nazionale Card Siracusa 23-25 Maggio 2012 
"Quaderni Card 12"- l Distretti tra sostenlbillta', equlta~ e lavoro: esìste ancora 
la salute per tutti? "Conti" e " racconti" dei professtonlstl della sanità 
territoriale. 
"Quale modello organizzativo dell'Asslstenza Primaria per la sostenibflita e 
l'efficacia delle cure" [M, Marini, E. Cfottl, V. Bianchì, F.Franchl] 

"Centrale Metropolitana Post Acuzie" 
[M. Morlnl, E. Ciottl, F.Franchi, M. 
RambaldlJ 

Maggio 2011 . 
Atti 1 Conferenza Nazionale sulle cure domiciliari 9 Congresso nazionale Card Roma 12-1~ 
14 Maggio 20U ,.Quaderni Card 11•- Le cure domiciliari tra utopia e quoHdtano un 
percorso ewlutlvo di professionisti e cittadini verso una civilta' del prendersi cura 
"li case Management infermieristico per la presa in carlaJ, n governo e la sostenibilita' del 
percorso di cura, la verifica dei risultati" [F.Franchl, A.Silvestro] 

Dati personali La sottoscritta è a conoscenza che, al.sensi del DPR 445/2000, le dichiarazioni mendaci, 
le falsità negli atti e l'uso di atti falsi sono puniti al sensi del Codice Penale e delle leggi 
speciali. Inoltre la sottoscritta autorizza Il trattamento.dei dati personali ai sensi del 
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n, 196 'Codice in materia di protezione del dati 
personali'. 

3/09/2024 
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